
TOUIUO, MJ\EDt 21 FEBBIUO 1848 

" * : _ 

SUPPLEMENTO AL MH. M DEL GIORNALE L A C O N C O R D I A 

CARTEGGIO DIPLOMATICO 
RELATIVO A<iLI AFFARI D'ITALIA 

Il Afoinmg­C'iomihu.' pubblica i seguenti diplomatili dispacci 
/ / principe ili Miltanich al conte ih Dutiahitem (comunicalo al 
visconte Palnieistem d.il i onte di Diolrichsteui V 11 agosto 

Kienno, £ agt»lu 1847 
Signor Conte 

La condizione degli Stati d' Italia lentialo ha dinuto, senza 
dubbio , iInanime 1' itten/inno della coite di Lumini (ili Stati 
sono in questo momento in pieda a uno spinto di disoidiuo, le 
conseguenze del quale non Mino dillicili a pievedersi La mtidi­

duione geografica del nostro impeto e impone il dovete di se­

guire con scria attenzione il coiso desili avvenimenti in questo 
paese « 

L'Impcratoie vuol esprimete i suoi sentimenti in ip ics l 'mia­

sione colla franche/Ai ilio ha «empie disimi» lo parole) da lui 
indirizzate al governo britannico, e closideia innesterò la detei­

minazioiie che questo ha pji'so i dativamente allo sialo ilelli toso 
ilio S M lonsideia tome base lonvenienle per I avvenne 

L'Italia e un'espiessume gcugnilua l a penisola italiana « 
tempesta di Stati « m a n i iciipioiaiiionte indipendenti L esistenza 
e i limiti leriitonali di questi sono lomlali sopra pnntipii eli eh­

nlto pubblico generale e guaientili da atti politili il ini miti asta­

bile auloiila L'impci almo ha iisolulo, ni i io ilio lo concerne, ili ri­

spettare questi diiilti , e di conliiliuiie , pei quanto, sta io lui, 
al loro matonimcnlo 

Voi comunuliercle, sigimi conte, questo dispai no al nunislio 
degli affari esteri , e \oi lo pieghi ioti* di spiegale le veduto del 
gabinetto di Loucli i intorno alla natuia ili quesle guaientigie , 
sotto le quali suo posti t possessi dei siivi ani ihe legnano in 
Italia Aoi aggiungerete puio ihe l'Imponitene non dubita punto 
ilei peritilo acioulo die deve esistere su tio fi a le suo opinioni 
i quelle di S M 1! 

Aggradite ecc Stgnato MLIIEUMCII 

Vitnna 2 agoitti iSi' 
iignot conte — 11 dispaccio, cito piecede, e pitie indirizzalo 

alle corti di Pangi, di Bellino, e di San­Pictiobuigo II soggetto 
non nsguarda solo il nostro impero Egli ha 1' impottatua d'una 
grande questione europea 

L'Italia (entrale e abbandonala a un movimento rivoluzionario 
alla testa del quale si tiovano i capi di quelle sette politiche, 
che, durante qualche anno, bau minai ciato gli alali della Pf in­

sula, sotto il vessillo delle ufoime aniiniiiistialive, alle quali il 
Sovrano Pontefice acconsenti pei una non dubbia bi nevolenza 
vciso il IUO popolo 1 faziosi hanno palatizzato l'azione regolale 
del pote te , e cenano di consumare im 'opc i a , c h e , pei essine 
in ai moina coi Imo voti, non può limitai si agli stali della Lini sa, 
ne ad alcuno degli stali della Penisola Quesle sello vogliono un 
iolo capo politico, o almeno un i eonledcnzione di stali posti sotto 
1 ispezione il un potei e centi ale supiemo I n a ninnai dna italiana 
non e mica quello che vogliono II ptogicsso d i ' essi hanno in 
vista e un'astiazione che il ladicalismo ha nelh sue utopie im­

maginato Pei una simile nionaiilna non e possibile alcun He, 
"i al di qua, ne al di la delle alpi I loio voli si pollano vciso 
la creazione di una repubblica fcdciativa, modellala su quella 
dell'America del Nord e della Sviz/e.a L' Impelatine , nostro 
augusto Signore, non vuol punto essoie una potenza italiana, 
egli si contenta di esseie il capo del suo piopno impelo Vietine 
parti del suo impero si estendono al di la dette Alpi egli de­

sidera conservarle, egli non domanda allio, ma pielende di d'­

lendero uh ohe gli appai tiene lab sono, sigtioi Ambasci itene, 
le veduto di S M Imperiale, esse debbono essere abbracciate da 
ogni governo die desiden mantenere i suoi diritti, e adempiei e 
t suoi doveri 

Noi poniamo una grande quislione politica del giorno sulla 
base pm larga, noi desideriamo sapere se ì grandi custodi della 
pace politica abbiacuano lo noslre vedule noi non vogliamo in­

tavolare alcuna polemica sociale o di governo, ma noi parliamo 
(li ciò che e egualmente pio/ioso per t te e per i popoli, oche 
ilovia fi a poco decidete della pai e d'Luiopa II soggetto e troppo 
grave per non rendere necessario un appello a tutti i governi, 
die non vogliono abbandonare l'avvenne alle inapiezzabili even­

luahta di un generalo sovvertimento 

Segnato VIFTITIIMCII 

/ / visconte Palmenton al visconte Ponsonliy 
Miloid, il conte Dietui liste n icn mi ha letto due dispacci che 

gli lurono dirotti dal pini ipe Melternich sugli affali d' l idia 
11 primo di questi dispacci espilino il desiderio del governo 

Mstnaco di sapeie se il governo della legma ueonosca il piui­
c'Pio che lo stalo di possessione stabilito in II dia dal trattalo 
n" Vienna devo esseio mantenuto, pioelania pino la determina­

rono dell'impoiatoro ti'Austria di diteiuteie il suo tcrutono 
foiitro ogni altaico 

Il sei ondo dispaccio traila d un piogitto elio il gabinetto di 
Vienna suppone esistete per palle di qualche pane d'Italia, di 
""no |,i maggioi palle d'Italia in uni republic.! ledei ale II di­

l icc io espone ad un tempo lo lagiont sociali, politiche e geo­

grafie lie, che secondo il gov ei un'austriaco, lendeiobbcio impiati­

"b i le un siffatto disegno 
In nsposla alla questione proposi! dal pi imo dispaccio, io in­

•aiito \ E d'ass curale il pi inupc Mettermeli che 'd governo 
della regina e d'avviso, che lo stipulazioni, le obbligazioni del 
battalo devono esseio osseivati ni Italia come in ogni parto 

d'Euiopii, e <h( non si po s no eonvenov 'melile ìeciue muli 
71001 ,i"li aieoniiidamenli lemioriali stabiliti d i qutsl i balli lo 
si n/a il i oiisen»n e concluso ili tulle le jo ten/e che vi hanno 
partei ipatu I 

Il governo di S AI ha avuto, è pie­o tempri, l'oi nsione eli 
cspinnoro quest'opinione al gabinetto di Vienna, o vi persi»to ' 
ancora; ma il governo di S M erode non parer veiisiniile che 
in questo momento accadano in Italia avvenimenti u n abbini 
ad applicare il principio cui si accenna, non consta al governo 
della regina, che voi una poton/a, uè­ stalo europeo medili quahho 
allaceo od invasione ni alcun sdito italiano in conseguenza il 
governo della legma dividendo il sentimento legittimo ili di ilio 
di possesso die spinse il governo .untiiaeo a proclamale la sua 
ileteiiinnnziine di difendei e le possessioni italiane dell' ìmpcia­

lore, spela n o non pertanto, ed e il avviso elio pi esentemente 
non accadrà avvenimento da ronderò necessaria l'esecuzione pra­

tica di siffatta detoiuimaziouo 

Pei quanto t ona agli alTan d'Italia, il doverne della Regina 
desidtia lai ossei vaie , che oltie il i lni t lodi legittima ilii»s,i e 
di piote/ione chiesta inerente alla soviauita indipendente, altio 
tliilto esiste che nppailieue ad ogni potenza soviana , in tolto 
10 Stato , iti (aie delle iiftinnc e miglioiameiiti interni , che questa 
potenza soviana può giudieare a pioposilo di lai e, e che u e d e 
possa lont i ibune al bu i ossine del suo popolo Semina clic unt i 
governi d'Italia vodia io e pielen lano esonda te questo diutlo 
11 got ri no di S \I spera die il goccino ausili,i<» giudidteia 
umvenieiile di lar \a l t r i la glande influenza pollina die l'Austria 
escutila legittimami ilio ni Italia , collo se «pi> d iiiioi.iggiare e di 
sosleneie ipusti sovrani in bili lodi voli piopouimenti 

Il governo della Regina non ha ricevuta veiuna notizia intorni) 
alla supposta esisltn/a d i n piano simile a quello a cui accenna 
il piineipe di Melternich nel suo secondo dispaino, avente cioc 
per oggelto di iiuuiic gli sloti d Italia , oggidì separali, in una 
soli ìepubblica ledeiativa 11 governo della llegiua divide mie 
lamento 1 opinione di S A su tal pioposito, o ntieiie pen le 
stesse ragioni che un tal piano non possa esseie effi Ituato Ma 
il'aiiionde il Governo della Regina e convinto ornai, dn lui le 
noli/io ucevute da molti luoghi , che si e sviluppato in una 
gran pi t ie d Italia un malcontento profondo e Iroppo ìagmnevol­

menile' lancialo Se si tonsille!i eli quinti difetti ben noli e di 
quanti abusi d'ogni gcneie sovrabbondano i sistemi attuali dei 
lioveini di questi Siali, e pai Inolili melile dello Slato Romano 
e del legno di Napoli, non deve più slupnsi m vedere n ah cosi 
rivoltanti piodune il malcontento più pionunziato, ed e tmppo 
possibile che colmo i quali sentono pienamente la piofondita dei 
tolti che subiscono oggidì , e che soffrono da lungo tempo senza 
sprianza di ìipaia/iono pei parte dei lino dove.ni attuali , siano 
disposti ad adottale un piano, per qi mto semini sliavaganle, 
da u n spelano poter tiarre aiutino qualche sollievo 

(Juesla ossevva/ione non si applica in tutta la sua Ini za agli 
Stali Romani , poli In il Papa attuale lia manifestato il eh sdorici 
di allottale molle riforme e miglioiamenti necessari! , die nel 
18V2 l'Austria di eoiiteilo con l lojlnlteiia , la Francia, U Russia 
e la Prussia scingevano instnntemcqte il Papa preteclenle a 
metleio ni esecuzione È da osservare che se il Papa e ìncoiag­

giato ed assistito dall Ausilia e dalle albo quattio polenzo nei 
suoi tentativi di far sparire i lotti di cui a dnitto si lagnano da 
lungo lompo i suoi sudditi , il malcontento eccitato da questo 
tento sparila ben tosto 

Ma v'hanno alti■ siati d'Italia o più particolarmente il Regno 
di Napoli in u n le rifoinie ed i migboiamoiiti non sono meno 
netessaii che negli siali romani 

Il governo di S M spera che come non v'ha poten,a in Eu­

ropa pm inteiessata dell Austria a consuvaie l'interna tranquil­

lila d'Italia , l'influenza potente e ben nota dell Austria a Napoli 
sarà da lui falla valere in un senso salutale, incoraggiando le ri­

formo ed ì miglioramenti che tendcsseio a far cessare il malcontento! 
unica origine dei penroli die potrebbero, sei ondo tutte lo appa­

renze , minacciale questa tranquillità 
V K leggera questo dispaino al principe Mettermeli e gliene 
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/ / lettemele IS47 
Milord ' 

Il gabinetto di f Vienna avendo ìeienlemeMe duetto una coniu­

nica/iotie al gabinetto di Lonclia collo scopo di assiemai si dei 
sentimenti e delle opinioni del governo inglese sulla condizione 
attuale delle coso d Italia fiomunieazioiic alla quale nspose il 
goveuno della legma pei mezzo di V ostia eccellenza) il governo 
dolla icgma e convinto 'che il governo austriaco nccveia ton 
ammo amichevole , quanto quello i l 1 ha dettato, la nuova co­

municazione che Vuslia L u c i l i n/a ha I incarno di Taro al prin­

cipe di Mettermeli intorno a questi aliati 
Ma, a veio d i re , l'aulica alleanza e la conliden/n da lungo 

tempo stabilii,! die uniscono ì governi deli'lngliiHcru e dell'Au­

rina impali ebbero, m ogni caso, il doveie al governo della re­

gina di esporto fi ani animile e senza risei va al gov ci no ausluaco 
le visle o le opinioni del governo inglese sopra gli ,ivvoinuienli 
elio accadono o potranno aeeadeie in Italia, e die a motivo dilla 
loio pollala ed importanza, debbono essere necessailamente d'un 
glande interesse per I Lump» 

11 governo austriaco ha lecenleumnte domandato, 0 ha m e n i l o 
l'assenso dil governo inglese al piinupio che i divusi stati di 
cui si compone l'Italia, hanno il diutlo di inanleneie e difendete 
la loio indipendenza, e che questa indipendenza debb'cssere ris­

pettata o tenuta per inviolabile da tutte le altre polenzo d'Europa 

Il governo ilolh regni i, esprimo ulo il suo asienso a questa 
incontrasi ilule pioposi/foiio, l 'ha riunito ad un'alili» proposiziono 
ego ilmenl c o m , cioè die ogni sovrano indipendente ha il di­

ritto di faie ne'suoi stati lo rifoimo ed i tingimi amenti che cre­

dei.! illi i i i i i i 'ubuni .il buon e«i en del popolo elio governa, 
e che non o lei ilo id alcun altro governo di pioibne o d i ristrin­

gere I oscicizio di uno degli attributi naturali della soviauita in­

dipendente, il goveino della legma 0 convinto che il Gabinetto 
di Vienna ncouosceia premmo­amenle queita glande verità po­

llina 

Qualunque ­, otin le tela/ioni pcrrenuto al governo della legnia 
s i gli ultimi alliri e sulle m e t i l i lomuini i/ioni diplomatiche 
in Italia, egli e p r i v i n o die il governo dUsliiico non poli ebbe 
ioni «pire ne aiilonz/aie alimi allo die fosse in opposizione eoi 
principi! siivi a cniitiziati, • che ne rispetto al Re di bai degna, 
no­ nspetto al Papa, il gotorno austriaco potrebbe aver l ' inten­

zione di lonvei tue piovvedimenti di legislazione in t ima o di 
riloima animinislnitiva, elio questi sowani giudiiasnoio a propo­

sito d'adottai e nei loro nspeltivi stati, in un occasione d'aggre­

dire i loro leiulou o i loro din Iti Al governo della regina vi­

vamente uniies<eie bini la supiauniienza ili avvenimenti , dio 
I In {Inlten i non poli ebbi­ vuleii) con occhio indillinenle 

! e f iirone d l ug l i i l l un e di Sardegna sono dopo lungo tempo 
unite cui munt i eh c u i fi dele ed intima illcan/a, e 1 iiighiltena 
non dimeiitieliein in iipudieni mai i duilli fondili sovra basi 
cosi onorevoli L ' i n l i y n t t licerli Nati Romani pini issi io consi­

dciata come un essenziale demonio della politici mdipeiidenza 
della penisola i h b ina Vis,un invasione di questo (ti t i l l ino po­

trebbe aver lungi sen/1 piodune e oiisoguen/e di un 'a l t i gì avita 
e d'una gianeb iinpoil.i'i/a V osti a Lriol l iu/a liggei i questo 
dispaccio al piincipt di Metleundi e «Inni d.iia copii 

lo sono ete 
Segnati! PAUIUIS rote 

CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 
tìi<\ovi, 1') / binai i — I i notizia della costituzione to­

scana lu aciolli ion tiispoito dal popolo gcneiicso Una nume­

rosa accolli eli eitlaibiii palli da piazza Banchi , eon binelieia 
in lesla , e poi lai onsi fi a gli evviva eiiVu co«(itu;ioni, all'Italia, 
ni principi conftthiuti, eie , sullo le i incslicde! console toscano, 
che già d\oy.i spiegala la bandieia gianduealo imita alla nazio­

nale liieoloie Indulti lineino gli evviva alla Installi , a Leo­

poldo 11, ali i coslitu/ioue l 'avvocalo Canale ci.resse al t.oiisolo 
un'.illoeu/ione a nome dei Genovesi, alla quale esso console n ­

sposo con paiolo goni tesissime e itabanissinie che luinno accolte 
con VIVI e gonfiali applausi, dopo di che la moltitudine si mosse 
pei recaisi in Duomo a innalzare l ' inno di ìiugia/ianicnto , so 
non die giunta in piazza fal lo 11 lice s ' imbatte in un altro 
sterminalo stuolo alla lesta del quale erano gli studenti) elio 
ritornava appunto dal Duomo ove già aveva innalzalo il canto 
dell nino aminosi,! io II doveie leligioso essendo slato adempiuto, 
la tiumciosa accolla susto ni delta piazza ed ivi si selolse 

Oia si attendo la losliluzfrnie di Pio pei I n e qualche cosa 
di glande 

— Li citta e tiaiiqiiillissuua nel popolo e costante volontà 
di vegliale .limalo in difesa delle novelle istituzioni laigiloci dal 
Sovrano Le maligne i ungi egli" dei IMIISCU a poto a poco si 
convinrciniino deH'inipossibilila di oppio si alla potcn/a dell'opi­

nione La luce i venula oggi a comliaUere le Icnebie di latiti 
secoli, ion noi sia la vittima 

— Di questi giorni dui soldati delia biignta Aiqut tiov.iiono 
alcuni vigliati di banca elei vali»e di lire 13,000 Quii buoni 
soldati, guidati da quella mondila eh e un dei primi vanii del­

l 'espili!» saldo, si iceniono ebbi ilo al qcintieio o deposita tono 
quei Mglielti nelle mani del Ini ( olonnello Presentatosi il pos­

sessore dei medesimi e volendo icgalaie una mancia a quei duo 
bravi militari, \enne di essi ricusala dicendo di nulla volei ,ic-

cellare dacché non avevano fatto che un dovile 
Il Colonnello applaudi a quel gencioso ridillo, e, liatlesi di 

tasca alenile monete, disse a quegli ottimi giivvain » Tenetele, 
da me quesle ìotctt ac celiai le Noi, nel si gn.ilai e questo fallo, 
rivolgi imo una paiola d'encomio al sig Colonnello ed a quei 
duo biavi militi, i quali, con la loro a/iono geniuosa, onottuono 
altamente se s tes i , il Colpo a cui appai tengono e l'esoicito sardo 

MILANO , 19 jilibiaio I nostri conispondcnti eli Lombaidia si 
scatenano tulli i ontro le infami milizie che la Gaz/etti Pnvilegiata 
di Milana da il"gli ultimi avvenimenti Essi non se ne m e n n i ­

gliano pm di che suino, gli animi degli alinoli ongniali the 
compaiono nell i parli pulitini della Gazzella di Alilauo esseio 
il baione lonisai i i e il conio l 'adibì Ieri fu intimato alla mar­

chesa d'V/eglio eli p. i i tut dagli stali aiislnaci cnlio d e gioiin, 
mteivallo ebc poi esteselo Imo ad olio Avendo ella inteiro­

gato Torresani della i.igioiio di questa misura, le lu nsposlo 
che la sui colpa era di esseisi adopeiala lioppo caldamente 
nella questua falla pei son on ore gli opeiai milanosi in biso­

gno, e di esseio la moglie di uno, dio ebbe il colaggio di stam­

palo doicnt tioutr ridotti gli Ausinoci alla fini ad abbandonale 
V Italia 

Avant ' ien , a Heigamo, la li lippa lece fuoco sul popolo Cosi 
compoitavano gli oiduii intimali dall' ufficialità La tiuppa pelò, 
dio eia italiana, lunedio, pei quanto potè, al baibaio tornando, 
dimodotlitt, quantunque fosse numerosa, o posta a pueolis­

sima distali/» dai i i l l adnn , ì fenili non buono the cinque 
ti quindi cvidenle che i pm dnesseio i colpi in alio Non si 
sa ben dire come siano venuti a quest'osti omo Ciò di cui si ga­

rantisce si e die dalla pai lo della cittadinanza non vi lu alcuna 
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provocazione Nel sobboigo di Boi gami) dove fu In ato sul popolo, 
essendosi si ambiala l i spio,ione spontanea di un fui ilo lasuato 
eadcie da un soldato in dizione, poi un tolpo pattilo da qualche 
vicina l ìnest ia , fu oidinata dallo aulent i militaii od immediata­

mente eseguita una perquisizione clarini I a commissiono incari­

cata di quest'ufficio era guidata dal generale Salis­Sogbo, il capo 
dell 'exSond"ibund, ora al scivizio ansimilo in qualità digencu.ile 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

ROAlÀ — Il giorno I'* corrente Pio I X convoco un Concistoro 
segieto V'intervennero tulli iCaidinah, salvotio , Gizzi , (ìazzoli 
o .Ali,dn Si palio degli avvenimenti di Napoli e Piemonte , e 
Pio IX fini coti lumina lo l i Commissiono già stata nominata di 
stondore la t to solenne pel quale i Pontificii nvianno ordinamenti 
inppicseiilalivi Dieesi che il Padio Ventimi e i) Padie Peirone 
fosseio stali dilaniati a far parte di quii (oncisloio 

(Win (imi mill di Tu CHIC) 
P I A R M A — In questo momento arriva In Diligenza da Piacenza 

essa ha lasciali a Boigo S Donnino (quindici miglia da Panni ) 
due nula ansimici duelli alla nostia i ilta, dicesi siano stati dila­

niali dal Dina per espresso di questa nolle , dopo elio ha Visio 
le dintosliazioiu fatte dai l'aiiiugi.uii pei la Cusliluziono Pie­

montese — Dimani a v u t e alito notizie 
Pai ma l o tebbiaio oie % 3 | ì pom 

(Rifoima ih Lucca) 

MODENA—Da una lettera giuntaci in questo punto da Lerici sap­

piamo dio un i lanuiaielia tedesca o enfiata su quel ili Vlass.i e 
Cai i a r a—Di più duecento fanciulli ibepieslo pan«o , udendo il 
fallo , e tiedciido gli auslnaci avosscro a venne più oltre , «cesi 
alla m a r n a , e provvedutisi ciiscuno di sassi, .1 pesci0 in via 
pei andai Imo uieontio Volevano and n e snu alla Magra, e 
m.iruav ino oidiuati , senoinhc avvertiti del loio eno ie loinaiono 
i,i paese — Questo piccini fatto può tutlavii daio ini nuli/10 
dcH'auimo eccellente di quo paesi (Caileggio). 

STATI ESTERI 
ÌVGHILICKIIA — Nella tornati di l l i camera dei comuni 

del I s del condi t i 11 discussione 'aggiro quasi esclusivamente 
siigli affili d l idia 11 sig lugli niuulosto il suo desideno the 
fosse consultila l'opinione pubblica enea la (onvenienzi di sta­

bdiie lebizion diplomatiche mila Santi Sede, ,1 quell 1 inamlc­

sti / ioue annuivi lend l Russili qimuhi 11 sig Hinilkv, avendo 
lutei pellaio bud Palmellimi ..c lusso dispositi 1 lassegnaio alla 
( miei i la rot i ispoudm/a tenuta fi a Ioni Alinto ed il governo 
Pontili! 10, quegli nspose tosto che la mozione di lotd Minto 
plesso la toilo eli Itomi non vestiva alcun caraltere diplomatico 
(cui die lece sonideie la (anioni , peto conveniva che questo 
diplomatico fos.e pollatole di credenziali plesso 1 governi di 
'sai de gnu, [i ienzi e Napoli, onde pntoie ni qualiuupie caso 
nigguigliaie l i Cimerà degli incidenti di rilievo elio si lussino 
sviluppali in queste ultime tonti ado 

Prendeva ipiindi li paiola il clultoi lìowiuig, il quale, doplo 
laudo che l 'Itili i, eh'igli ehiimiva aulica culla 0 propugnacolo 
di l l i scienza e della l ibelli ehi mondo, fesse stala pei tanto 
tempo negletti e viliipcnata, applitidiva adesso loiclialmente al 
di lei i i 'oigunenlo Confessivi a 'c i visto col massimo piatele 
die il Minislio degli aflan i s l u i , the Ioni Palmento» avesse 
u s o giustizia al popolo italiano eiì al "sommo Pontefice, inizia 
tuie delle rib rmo <i cui il popolo d'Ilal i i ha cimilo 

Disidciava, 1 M I O , die non vi lussi intervento d u n paese 
nelle vcrlcnzo alimi, m i peni applaudiva Ini temente ad ognj 
qualm quo diiiio tiazioni di snnpalii che si liecsse a benefizio 
depli oppio Opinava die il movimento dol l i l iben ctmimei­

1 lale nel Pie molile dovesse paleggiai si 1 ejiiello della Piussia, 
0 unirli udì 1 1 iti noie pei lermo che l ' I l i l ia vediebbe picsto 
nsoigeie 1 gioinr ilell'anlito suo splendent 

Lerci Palmi idoli si I n n i quindi a manifestalo alla Cameni 
e sete ,uo paiole the l avvoltimi ilio di cui disimi èva il pieo 
piinnle , c i ! si tiza fallo il più glande tei il pm ululante dei 
tempi nostri, the d i seminava impossibile vi lo se ibi , in pre­

senzi del piogies o e he lo opinioni 0 le istituzioni costituzionali 
svolte ano in 11 dia, polisse non t semi, vivamente commosso 
1 non \ i pioudesse il mas,mio miei esse E volgendosi quindi 
il presidente cosi tspiimevasi feignoie, non e sollauto pei 
li sui peculi ne situazione che l 'Ilal.i u una citilo più uiteies­

sinti conlradc del mondo lo uccio che un bel ami no sii 
pei plonderc su quella privilegiala lena 1 1 fiducia eh 10 11­

ponao nel lutino pio peni 0 dell'Italia 1 fondata utile» mie qua­

lità d d popolo die l'abita, nelle polilulie vueiidi die si sono 
svolle ni quel paes», non si e inai smentito l a n i n o natili alo 
vigilie di mente che distingueva il popolo italiano, e duo puro 
l i forza e I esleniione della sua inlellcllualc c a p a n t i , a lo 
sp'endoie di quel potmlc gemo che anihe 1111 pm infausti pe­

rniili della sua slona politica non In c e ­ i l o di cattiv u 1 I alu­

nni azione del mondo 
l 1 mia conlnleiwa ut! g u d u i l e sviluppo e nella stabilita di l l i 

fibula nazionali) di quii paese 1 uposla nella mutila fiducia e 
nei, acce» do elio vi legna Ini piinupi e popoli, e non dubitiamo 
dio 111 tal, condizione si manti inumo (cimi in mozzo a qualun­

que si isi lutino e vento 
t i l t e una soddisla/iuio p u 11 e il trouinni 111 guido d assi­

emalo hi cameni d i e , p u quinto il governo di S M può es­

soin intorniato del'e intuì/ioni del gabinetto di V lenii 1 , non 
Invìi inolivi! di temcie clic la politici di quel gov pino si piu­

poii'M di pialicaie il mi nonio ostilo mt i violo nelle pendenza 
ilio 1 vanno svolgendo olii e il Po 

Nni sono ancot­a seoisc 2't me diteli» ho ncevuto dispacci 
eliU'ambast alaio in jese a Vienna e posso assiuu.iie la C.iuieia 
die questi contengono le pm soddisfacenti nnllcvoiic in piopo­

sito L noi non ci aspettavamo niinoic piudcinza e mmoie s,i­

vioiza nel governo austmteo, ed e colla massima nnstnt sod­

disf.izi me che ci vcdnmo ossuunili dio quel governo continuerà 
in cosi saggio e paul i tbo disposizioni In quanto poi alla pai te 
del discoiso del mio onoievole limito the si rifoiiste alla foima­

ziono della lega commoieialo ne 'varn js ta t i italiani, bramai fi 
mi si dispensasse pei ora dal rassegnalo alla Camera il di teggio 
diplomatico elio ha avuto luogo in qucsln materni 

Pei ora quella lega Commerciale è soltanto stabilita in mas­

sima I pnrtieolaii delle condizioni da fissarsi sono lutlota og 
gotto di negoziati fra lo potenze componenti la lega Se dovessi 
presentare alla Camera lo comunicazioni che furono confidenzial­

mente fatto ai nostri agenti presso le diverso corti d'Italia sullo 
viste pai molali i\,i cai ognuno di quei gonuni e condotto noi 
tiattnic di quella lega , sono sicuio che il mio onorevole amico 
non mandieiebbe di uinveniio mero che il solo fallo della pub­

blicità di quel eaiteggio f.uebbo sventare ogni probabilità di 
suicesso di ciò d i o , ne sono sicuro, foima 1' oggetto dei nostri 
comuni voli 

l'inora sono stali pubblicali soltanto gli oidinamenti elio for­

mano la base di quella follila lega Non aviei la menomi diffi­

colta di 1 assegnalo questi allaC,imeni, pero brameiei che non si 
esigesse più anche la comunicazione dei documenti confidenziali 
the ci pei vennero sull'attuale sdito dei negoziati 

Posso assi uraro il mio nnniovoic amico 0 la (Limerà, che noi 
abbiamo assistito all' unione dei dillerenti Siali d'Italia con pen­

sici » di stabilii0 un sistemi unifoime di relazioni commoiciali, 
fondato sullo basi della liberta del commoicio, avvenimento a 1 ui 
noi prendiamo il più grnndo intei tsse, e the avi ebbe tulle lo 
noslio simpatie E pei quinto il governo di questo paeso possa 
essoie chiamalo a poigeio consigli, od esprimalo desidein su 
quel pioposito, vonei the non si concepisse il benché menomo 
dubbio che 111 tal caso nessun ìsfoizo veri elibo ommcsso onde 
peisuadero 1 diveisi stili rompimenti la lega dclli necessita di 
stabilite la lai Illa e lo norme di questa su piintipn un rispon­

denti al pm glande sviluppo che sia possibile dello 1 dazioni 
cominciuali e della libenla 

Rispondendo poi alle avveiten/e presentate dal mio onoievole 
.unito, in piopoaito dell iiigcicn/a elio il governo britanuiio si 
lebbe disposto a proiidoie negli avvenimenti politici dell' llilia, 
duo die la (ameni poti a esseie sicura die qualunque siano lo 
viste e 1 desideiu del noslio governo, la noslia ingerenza e la 
misti.1 aziono non si eslcndeia mai al di la di quanto lo com­

porlano 1 veti mietessi delle palli inloiessiile 
Coiielnudo poi col u la ie un fallo d i o , lo speio , dimostrala 

alla Caiima quanta sia hi umiidenza clic, pollino nelle pm re­

mole palli dell Luiopa, 1 popoli npoiigono nel l ' Inglul te ini , e 
questo ' i ì i l imsic picenamente al noslio diplomato 0 Ioni Almlo, 
che ultimamente dovi Ile paitue da Roma pi 1 Nipob , dove, 
pei Imo cniiunc aeeoido, N ipoletani e Siciliani invitai mio ad 
interpolai quale mediatole nell .osesluiueuto delle loio divei 
gonze 

F i r n CI A 
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(.tintinna la discussione attorno la logge sul I,noi 11 ile I.inculili 
nelle inanifalluio Nelle attuali pie occupazioni politiche 1 giornali 
non possono pui molto tener elicli0 ad 1111,1 questione che non e 
eerto di p ico interesse — Tors anco vi concoiie la poca fedo 
che si ba nella legge del lS ' i l , che si vonebbe , più che iifusa, 
rifatta 

Noi , come abbiamo di già pi omesso, quando saia completa, 
daiemo un gunerale iiassunto di tutta 1a cliscu­siouo 

illumina dilla Carnei a dei Deputati 

Questa Laniera segue ad esamin ire il ìcgolamcnlo defiuiOvo 
del bilancio peli tsiua/10 l&'i­o, del quale si adolfino successi 
vamente in qui sta tornata 1 capitoli 1 invanenti del bilancio pel 
i n u m i n o ilell interno — Quindi si appiova il bilancio pel 1111­

nisleio dell .sericoltura e commercio , a pioposilo del (piale 1 
■■guai 1 Isambeil 0 di Beaumont niell i Somme"' trail ino degli 
incoiniggiauienti alle pesche marittime 

Per ultimo si disi ute il bilancio del ministero della g u e n a , 
del quale si appi orano gli otto pruni capitoli 

11 signoi Lesscp» interpelli il Ministro della guena ufi amia 
mento dolio fortificazioni di Parigi , e dopo ' 'cune spiegazioni 
di esso, cinedo che venga comunicato alla Camera un esatto .Ilio 
del matonaie dell armamento di Parigi — Io cinedo, dim egli, 
foimalmente dio 1 più minuti particolari 11 sieno dali a questo 
iiguardo, che pei mio tonto, 10 mi propongo eli farne minuta 
vtnilicazione 

NOTIZIE. 
10HIM) 

Alcutii Lombardi e Veneti the noi (onoriamo ed 
appiediamo ci pregano di accogliete la •seguente loro 
protesta Noi elio pur erodiamo d intendere alt un poco 
gì interessi lombardi, noi che pine qualche \0lU1 adope­

rammo la noslta poterà paiola a loio pio, fummo al­

tamente maidMgnalt di redeie come uomini senza il <o­

laggio del loto nomo, senza l'antoula dell esempio doccio 
la po'da in un (affo a'nostu fiatelli, e tiallassei0 I ar­

gomento ioni* una parlila da bigliaido Noi non sap­

piamo se tuttavia qualche ì.ombaido \ inteiteira, ma ci 
erodiamo \\\ debito di o l i v a t e the siamo in tempi 
dtlliuli, e ilre 1 \ua Radttzhi di Uenova, gli ut li be 
stialt a tarda notte in alcune cilici di l'iemonle, 1 ma­

nifesti anonimi, e gì mcilamenti fuor di luogo, e in­

somma tutlo ciò che non Mene dal 1 iposaio e inalino 
pensici0 dei buoni e degli illibati, può aver qualche ri­
spondenza coi provvidi e pocimiani palliti de' nemici 

Noi non vogliamo calunniare gli intendimenti di alcuno, 
ma avvertiamo 1 fatti quelli che veggono le cose me­

glio di noi li considerino e ne portino giudizio 

lori leggeva^ afflasti nei lunghi pm frequentati di Torino il 
seguente avviso 

• Tutti 1 Lombardi 0 Veneti d'ogni condizione domiciliali 
» in Piemonte , sono piegati a voloie intervenire nella sala del 
» Caffè Piemontese il giorno 22 fcbbiaio alte ote 0 pomeridiano, 
< por debberaro in comunione intorno ad un argomento di vi 
» cendevolo miei esse « 

Un invito ai Lombaidi e Vonoti di recarsi in un pubblico 
Calfe a delibatalo infoino ad un aigomcnto di vicendevole mie 
r o w , a­nsei una fuma, icnsa «no garanzia; in un paese libero 
devo il nono può e deve esseio prolcss.ito apertamente , giubilici 
111 questi momenti qualche sospetto 

L'affisso di cui palliamo n o n e , ne potava esseie approvilo 
dalle autorità competenti, quindi 0 illegale Un ordino 1 Lom­

bardo­Veneti dio agli ospiti più die ad altii mai dove esseio 
sacra l'ossei van/a delle leggi di quel paese dove sono .iceolii tnn 
elbcaco amor eli {1 atolli Pensino a tulle lo consegiien/e di ogni 
passo il quale possa eompiomelteie la Imo posiziono a fiontedi 
un governo dio li piotegge, e dio devono amaiepei giatitudmo 
e per interesso 

SO Febbraio Alcuni Lombaido- Veneti 
' — Pai c u In miniati cittadini fomiti di Iaigo censo e chiamati 

naturaimenle 0 far paito della guardia comunale, biamavano di 
abilitami anticipatamente all'escn IZIU delle anni Richiedevano a 
tale uopo alenili sotto ulìlziali , che volontiiii si sarobbeio in lai 
modo guadagnata un 'ones t i mei cede, utilizzando In ore di riposo 
che loio sono I n n a t e ehi sei VIZIO mibtire Ma addussero un 11 
goroso divieto per parie dei loio eolonnilli he co un fallo coito 

Altri aggiugno elio 1 bissi ulllziali avossoio avute istruzioni 
molto singultii intorno il modo 111 cui 11 costituzione doveva ci 
scie spiegala ai soldati — Noi dii imiamo l'attenzione dol governo 
sepia quii fato e «opia queste allegazioni È di tioppo vivo in 
finesse pel pnncipe non meno die pel popolo, l'ossei0 assicuralo 
elio il nnstio vaiolo 0 i g n i t o louosci appieno lo spirilo delle in 
sliluzioni dio debbono condirne la pallia nostia al più alto grado 
di pi ospenla 0 di pei lezione s o n d e 

— Annunziamo e in piacele che già da in l'allio fu tolta ai 
nostri solchili l i consegna che gli obbligava a staisene ni buon 
numero al quii t ieio , e con n o la popolazione s'ebbe (estimo 
niiiiza di fiducia, 0 li li lippa il contento di li c>),usi libeia 0 seuzi 
tini) ili pension Si sciolse quest'ultima dal il,vieto di pi elidei palle 
ai li indic'ti pati lottici, nlh pubbliche dimostiazioiii, Sicilie noi u 
tioveiemo cai nostu fi itcllia pai tee ipaic libeu unente lanosità gioia 

Poco male poi se essi non poi ti 1,111110 bandi ti e, 0 nappe impiovisali* 
pei I occasione, poiché sono destinati a pugnalo per quel ves 
siilo the da si gì an tempo 1 il più iispetlabile d'Italia, per quell 1 
b.uidiet.i che oggi e la nitjlioi malìevetia dell indipendenza 111 
zumale 

— A'edemmo con muaviglia tulli 1 gioìnili d'Italia iqiortan 
una lista di nomi d'uomini onde si vorrebbe ibi mare il notti o 
nuovo ministero costituzionale Pei che la pubbliia opinione 
nini venga picociupata, noi sol'anlo diclviaiiamo sapcn eli buon 
luogo elio quella lista non ha alcun fondamento 

I o n e quella lista e epici nomi sono il vagheggialo desideno 
di qualeheduno the si mette 111 ottima compagnia per rendoisi 
punibile, dihideiio che aspella anioni la confinimi d'un Re e di 
una nazione, olia, sapondo il loio vcio utile, non ban bisogno 
di ghciminelle da giornale pei piocacuarselo 

Cosi pure noteremo che la ( ommissiono die vuoisi fiumani 
pel redigerò lo Statuto, non ha alcun rondarnentn 

— L i Direziono della Concoidia volendo pur dare in qualche 
guisi una teslmioiuanza del suo alletto alla gagliaida e genoioia 
Savoia, invitava ad un balenio Laiiclietto l'Avvocato Dupun 
Deputalo di Liaiiibu) , il quale insieme ad altri era scelto da 
quella u l t i a render gi.izie al noslio Re per la Costituzione 
Dolenti che 1 suoi colleglli fosseio già palliti, la (oncordia rollo 
pur olimaie 111 quell ornamento del loro piemontese e i suoi 
compagni e la piovutila eli egli si degnamente rappresentava 

— I Deputali di tutte le corporazioni di questa ritta sono in 
vitali a Irovusi allo oie 7 di seni di mirtilli 22 del consu l t 
nella s ila del giuoco del I riucolto di questa citta In quella sera 
la Commissione conti alo fissela col mezzo di nuova cstiaziont a 
sento il numero d ordine in cui vena robotata cadmia corpo 
razione nella di lustrazione eli domcnie i 27 di questo mese 

— I Medici, 1 Chirurghi e l'ai macisti che desiderano di unirli 
sotto il vessillo dell aite salutare 0 pigliar parte alla festa na 
zionalo dei 27 eorr , 0110 invitati a trov.usi giovedì 2'i corientti 
nella sala dill'Associazione Agnina alle ina 11 del mattino pei 
la nomina eli una Commissione che dovrà dingeie e piovedcin 
111 questa solenne cueoslinza 

1 Medici 1 Chuuighi od 1 I'.umacisli delle vane provincia elio 
roi ranno assou irsi ai loro confi nielli tlt I orino, tiovcninno nelli 
farmacia Aiilanesio (via eli Doni­glossa 111 faccia della chiesa dell 1 
l 'iinila) conio sito centrale della olila, un tcgistio ove possono 
in«rnveisi, e li uvei anno ivi pure il raggmgho di quelle doler 
munizioni ali uopo che ' i r anno alato adottale dalli commissiono 
direttrice 

Queste paiole vogliano essi nguarelate come un dasideuo eil 
un invito do'loro colleglli, 1 quali saninno lietissimi di trovare 
nelle fino situerò 1 fnlelli delle piovinue con cui hanno comuni 
gli studi, I esercizio cieli arie e 1 amore d Italia 

— 1 Comincici luti che dcsidoi ino prendere palle alla dinio 
stiaziono stabilita pei domenica 27 cernente per festeggiare lo 
avvenimento nazionale dell ottennio St itolo dalla magnaiiiinili 
dell'ottimo uoslio Spvnuio, sono invitali di tiovaisi martedì 22 
e ori ente alle 01 e 3 al i.ille di l'iemonle per la nomina di una 
commissione e dei capitani che dou.uiiio dirigete la carpora/10110 
del (orninotelo — t onno , IO febbi 18'i8 

— In sua seduti d'oggi l i Ragioneria della Citili ha approvai» 
il piogiamma dolla solenne dimostiazionc che saia data nel giorno 
27 di questo moie dalla nazione al benefice) Autoro dello Statuto 

— Con questo supplemento disti limiamo ai nostu Associali 
Lv Ctiocr, inno d d Cirio loiinesr, ed il Plagiammo, delle Feti' 
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